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Abbiatepietàperunsanto!Ebastavoi cialtro-
ni di sinistra! Il nostroDucedi Arcore èunuo-
mo forte, ma va a finire che perfino lui può
commetterequalchesciocchezza,comesosti-
tuireildott.PresidentedellaRepubblicaNapo-
litano o, addirittura, far sospendere il nostro
Papatedescoperfarsieleggerealsuoposto.È
unannochegli date addosso con spazzatura
ignobile,ditecheèpiùpiccolodiBrunetta,che
ha 13 centimetri di taccomascherato, cheè ri-
fattoconcapelli tintietrapiantati,chehaiden-
tifintiechehaunapparatogenitaledabambo-
la.Ma adesso state esagerando inventandovi
chehavoluto leggi per salvarsi da sicure con-
danneechechehapagato tangenti ai taleba-
ni per tenerli tranquilli. Lui vuole solo il nostro
bene,mavoi a dire cheaL'Aquilamuoionodi
freddo sotto le tende.
Per il fango di Messina
poi farà qualcosa, anche
il famoso ponte sullo
stretto, per andare a Tu-
nisi inmacchina.

Rag. Fantozzi

C
inque giorni fa Berlusconi ha battuto un
altro record: è stato il primo leader euro-
peo a visitare Sofia dopo la conquista del

potere da parte di Boiko Borissov, leader di un
governo conservatore che porta la Bulgaria un
po’ più lontano da Mosca e che, soprattutto, si
annuncia molto più sensibile alle esigenze statu-
nitensi in materia energetica. La costa orientale
bulgara è, infatti, l’approdo balcanico di «South
Stream», il gasdotto russo alternativo al «Nabuc-
co», quello voluto dagli Usa. Borissov dopo la
sua elezione, il 27 luglio scorso, ha dato un an-
nuncio che ha preoccupato il Cremlino: la revi-
sione, entro il prossimo novembre, di tutti i gran-
di progetti energetici di cooperazione con la Rus-
sia messi a punto dal precedente esecutivo. An-

che il gasdotto, dunque.
Questo quadro spiega perché la Russia guar-

dava con grande attenzione alla missione di Ber-
lusconi a Sofia. E, stando a quanto il premier ha
detto, viene da pensare che le aspettative di Pu-
tin non siano state deluse: «South Stream è im-
portante per tutta l’Europa, è un progetto rus-
so-italiano portato avanti da Gazprom e dall’Eni,
un’opera alla quale teniamo e che deve partire».

In Bulgaria la visita di Berlusconi non è passa-
ta inosservata. È un personaggio molto noto, an-
che per l’attenzione riservatagli tempo fa dai
giornali di gossip per la sua conoscenza con Dari-
na Pavlova, vedova del finanziere Ilia Pavlov, uc-
ciso da un colpo al cuore il 13 marzo 2003. Tra
l’altro fu proprio Borissov, allora capo della poli-

zia, a giungere tra i primi sul luogo del delitto e a
decretare che si era trattato di un’esecuzione. In-
somma, in Bulgaria c’è una situazione confusa.
Basti dire che i nemici di Borissov attribuiscono
la sua titubanza su «South Stream» più che a que-
stione alte di geopolitica alla vicinanza della sua
convivente, Tzetelina Borislovova, al finanziere
George Soros, la cui contrarietà al gasdotto rus-
so è nota.

Comunque da domani Berlusconi, con pochi
altri amici selezionati, sarà ospite di Putin che
festeggia il compleanno. Di sicuro gli farà un bel
regalo. Quale? Chissà. Ma, dall’altra sponda del-
l’Atlantico, temono di venirlo a sapere a novem-
bre. Quando il premier bulgaro risolverà il dilem-
ma dei gasdotti. ❖

PARLANDO
DI...
Il lanciatore
di scarpe
contro Bush

Muntazar al Zaidi, il giornalista iracheno che aveva lanciato le
scarpe contro l’allora presidente Usa Bush, ha creato una fonda-
zione in favore delle vittime del conflitto in Iraq.
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